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Frank Marinino 
dopo 28 anni di carcere 

L'ultimo della 
banda Giuliano 

forse libero: 
«E un altro uomo» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Il prossimo 

20 dicembre la quinta sezio
ne della Corte d'Appello di 
Napoli deciderà — dopo 
averlo ascoltato — se ac
cordare la libertà condiziona
le chiesta dall'avvocato An
drea Della Pietra, ad uno 
dei superstiti della famosa 
banda Giuliano, il siciliano 
Frank Mannino. condannato 
a tre ergastoli. 

« E' un altro uomo »: cos
si scrive, in un lungo e do
cumentato parere favorevole 
alla scarcerazione, il giudi 
ce di sorveglianza dr. Mas 
simo Genghini: « II Manni
no di oggi rispetto al giova
ne sanguinario esecutore de
gli ordini del bandito Salva
tore Ghdiano. è un altro, è 
del tutto irriconoscibile... Si 
ritiene opportuno die la Cor
te lo interroghi sia sulla sua 
valutazione attuale di quel
le remote violenze, sia sulla 
sua esperienza penitenziaria, 
sia stille sue prospettive di 
vita futura*. 

Una personalità completa
mente trasformata, un uomo 
diverso — si dice dunque — 
da quello che partecipo alla 
guerriglia della banda Giu
liano prima a fianco dei se
paratisti siciliani, poi agli 
ordini degli agrari e della 
mafia, spaventati dall'avan
zata dei partiti di sinistra. 
dalla forza del movimento 
contadino in lotta contro il 
latifondo. 

Contadino povero e anal
fabeta (« Non si pensi — 
scrive il giudice di sorve

glianza — alla maturazione 
odierna di un giovane attivo 
in una grande città fornita 
di mezzi di comunicazione, 
ma si pensi alla civiltà con
tadina del più profondo sud 
che in quel momento usci
va da due tremende e con
nesse sciagure: il fascismo 
e la guerra »). aveva proba
bilmente creduto che affian
candosi ai separatisti prima. 
alla mafia e agli agrari im
mediatamente dopo, avrebbe 
avuto il perdono e la libertà. 
E quando fu arrestato dal 
capitano dei CC Perenze il 
20 marzo del 1950. si dichia
ra « il soldato Mannino %•. 
come oggi certi terroristi si 
dichiarano * prigionieri pò 
litici ». 

Libertà, impunità, amni
stia. copertura politica e 
mafiosa le ebbero invece i 
mandanti, morali e material: 
di quei delitti « che sebbene 
notori e non diffidimeli!? 
identificabili — ricorda il 
giudice Genghini — rimase 
ro impuniti ». Salvatore Giù 
liano, diventato « scomodo •» 
e pericoloso perché sapeva. 
fu ammazzato, e resse ben 
poco la messinscena che Io 
voleva caduto in un conflit 
to a fuoco con i carabinieri: 
altri scomparvero: Gaspare 
Pisciotta. cugino ed ucciso
re di Giuliano, vedendosi 
condannato al processo di 
Viterbo del lft-")3 urlò che 
avrebbe parlato Pochi mesi 
dopo moriva avvelenato in 
carcere: « La morte di Gin 
liano e poi di Gaspare Pi-
sciotta - scrive ancora il 
giudice di sorveglianza — 

Frank Mannino al processo per l'eccidio di Portella 

devono far riflettere sulla 
capacità -li impaurire die 
tali eventi hanno significalo 
nei confronti di chiunque 
aresse avuto la velleità di 
mostrare un attivo ravvedi 
mento narrando la verità. 
Quel veleno in carcere ha 
chiuso per sempre molte 
altre labbra ». 

Le ha chiuse, sulla prima 
« strage di stato » del dopo 
guerra, quella di Portella 
della Ginestra, quando il 1. 
maggio del '47 Giuliano e la 
sua bandai — Frank Mantu 
no. detto « Ciccio Lampo » 
era alla sua destra — si 
appostaronti Tra i niiissi 
della Pizzuta e .spararono 
su uomini, donne e b-imbini 
che celebravano la festa del 
lavoro e la vittoria, uscita 
dalle urne del 20 aprile, del 

* blocco del popolo ». 
Pochi giorni prima il bau 

dito Giuliano aveva ricevuto 
una lettera, e l'aveva bru 
ciata dopo averla letta, di 
cendo « dobbiamo sparare ai 
comunisti, è venuta l'ora 
della nostra liberazione ». 

Un paio d'anni prima ave
vano « arruolato » Giuliano 
e la sua banda fra le forze 
separatiste siciliane — de 
cisivo fu l'incontro di Ponte 
Sngana con il barone La 
Motta, il duca di Carcaci. 
Pietro Franzone. Concetto 
Gallo, l'avvocato Sirio Ros
si — secondo modalità e 
schemi che rimandano a 
certe trame terroristiche dei 
giorni nostri. 

Giuliano chiede denari, i 
suoi interlocutori gli rispon
dono che può procurarseli 

con i sequestri di persona. 
anzi gli indicano perfino eh'. 
fra le loro conoscenze, può 
essere proficuamente seque 
strato. Come non pensare al 
processo che vede protago
nisti il « professorino » Fio
roni che sequestra l'amico 
Saronio per foraggiare un 
movimento eversivo, serven 
dosi di una banda di del in 
quenti comuni, che sperano 
nei denari e utOl'impunità? 

A 50 anni, dopo tre crii 
danne all'ergastolo. « Ciccio 
I«impo *• e il « soldato Man 
mino » — dice il giudice di 
sorveglianza — non esistono 
più I / e \ contadino bandito 
analfabeta negli anni del 
carcere ha studiato, è di 
ventato testimi ne di Geova, 
ha scritto delle memorie 
« ragionate ». ha tenuto un 
comportamento che ha su 
.scitato l'interesse, il rispetto 
ilei personale penitenziario. 
degli insegnanti, degli assi 
stenti sociali (due anni fa 
salvò un insegnante che eri 
stato sequestrato e ferito da 
un de .erutto che poi sarà 
ucciso in altro carcere); 
ha avuto numerosi permos 
si. e non solo è tornato pini 
tualiss'mo al carcere, ma 
sembra aver dimostrato con 

ì fatti di aver tagliato i 
potiti con il passato. Nessun 
legame con la Sicilia, noan 
che ccn i parenti rimasti 
nell'isola: la famiglia .Ve 
trasferita da venti anni in 
una città del nord, i figli la 
vorano. 

II giudice di sorveglianza. 
non lo scrive a ciliare lette 
re. ma traspare dal lungi) 
parere favuievole da lui 
espresso un elemento di ri 
flessicne in più a proposito 
di coloro che — a tratti ri 
correnti — vanno richie
dendo la pena di morte. Co
me sarebbe possibile — allo 
ra — a un giudice dichiara 
re come fa oggi Genghi
ni. che « concedere la Ubo 
razione condizionale a Frank 
Mannino significa provare 
con i fatti che chiunaue. 
per quanto grandi siano i 
suoi delitti, può ottenere 
umana comprensinn<> dono 
oltre 2% anni di condotta ve 
ramente esemplare sotto tut 
ti gli aspetti »? 

Eleonora Puntillo 

I comunisti discutono: a che punto è l'Italia? dove vuole arrivare? 

Gli orizzonti della ricerca scientifica 
I quattro « invecchiamenti » di posizioni da superare - Contro le spinte settoriali - La richiesta di 
farne una « priorità nazionale » - « Senza uno sviluppo in quantità e qualità, non c'è rinnovamento » 

ROMA — A che punto sono 
le elaborazioni dei comunisti 
italiani nella politica della ri
cerca scientifica? L'occasio
ne che si offre al cronista è 
interessante, e anche se ap
partiene ad un lavoro per 
così dire di < routine » (qua
le può essere una riunione 
di esperti e di politici sui 
temi del momento, e non so 
lo di quello, a proposito ap
punto della politica della ri
cerca) presenta aspetti di 
grande interesse. 

Vediamo dunque qualche 
idea che serva meglio a ca
pire le posizioni e i proble
mi del momento. E ci rife
riamo subito a quanto ha det
to in quella riunione, Mario 
Bolognani, responsabile della 
sezione ricerca scientifica del 
PCI su ciò che riguarda in 
particolare i comunisti. Il ri
lievo è autocritico, se è vero 
che non si sfugge all'impres
sione di una certa confusione 
nel!'operare pratico da parte 
di vari « segmenti » dell'orga
nizzazione, come $e si fosse 
in presenza di una stratifica
zione di cascami di e linee » 
provenienti dalle esperienze 
più diverse anche esterne a 
quella del movimento operaio. 

Riflettendo su quanto è av
venuto negli ultimi tempi si 
possono elencare quattro « in 
crasfozionì » variamente data
te (o i « quattro invecchia
menti ». come ha ribattutto 
scherzosamente il senatore 
Carlo Bernardini, in contrap
posizione alle € quattro mo
dernizzazioni » cinesi) e veri
ficare come esse incidano im
mediatamente sull'agire poli
tico. 

Grande spreco 
di risorse 

Primo: scienza e tecnica so
no una faccenda privata di 
uno fascia di intellettuali 
nemmeno troppo importante 
politicamente. Scienziati e tee 
nici, quando producono (ra
ramente) risultati, lo fanno 
con grande spreco di risor
se; bisogna perciò finanzia
re le loro ricerche con parsi 
mania, senza attendersi molto 
da loro. 

Secondo: scienza e tecnica 
hanno senso solo- se produco 
no multati immediatamente 
fras/erioili alla produzione. La 
nostra tradizione scientifi
ca non consente di chiude
re l'anello scienza • tecnica • 
produzione - mercato, quindi 
occorre mettere da parte ogni 
ambizione di autonomia in 
campo tecnologico e acquista
re brevetti e licenze da altri 

paesi secondo i programmi di < 
sviluppo oppure « sottomette 
re » la produzione scientifica 
ai piani di sviluppo dell'indu
stria, dell'agricoltura e dei 
servizi. 

Effetti 
benefici 

Terzo: scienza e tecnica 
portano comunque espansione 
e sviluppo, ogni investimento 
produce effetti benefici sulla 
economia, consente l'allarga 
mento dei mercati tradiziona
li e la conquista di nuovi 
(ma per le tecnologie ciò può 
verificarsi a condizione che 
non ci siano rotture con ti 
€ volano » dello sviluppo, a 
patto cioè di produrre tecno
logie per « questo » mercato, 
perchè non ha senso produr
re tecnologie senza mercato). 
Quarto: scienza e tecnica so
no il e male ». producono di
soccupazione, inquinamento e 
spreco e pericoli: occorre 
€ chiudere la bocca > per qual
che decina di anni a scienzia 
ti e tecnologi per allontana
re i rischi di catastrofe. 

Si capisce che percorren
do separatamente e fino in 
fondo ciascuna di questre stra
de, si va a cascare male. 
Prima però è necessario are-
re coscienza della portata del 
problema e accingersi con de
cisione a risolverlo (tenendo 
anche conto, come sostiene 
Giovan Battista Zorzoli, dei 
momenti operativi della scien 
za e non solo della necessità 
di deltneare i grandi muta
menti). 

Quali dunque le scelte che 
sono di fronte? Oggi ci si tro
va a dover intervenire su un 
accumulo di problemi. Se ac
cenniamo solamente qualcuno. 
Il primo si può definire con 
una sbrigativa espressione: 
« tanti soldi e poche idee ». 
Dietro il « boom » di inve
rtimenti pubblici nella ricer
ca scientifica e tecnologica 
(per il 7 3 le prerisioni di 
spesa parlano di 2.400 miliar
di, con un incremento rispet
to a quest'anno che va ben 
oltre il tasso di inflazione), 
vi sono potentissime spinte 
che fanno sì che si ripeta 
quello che già avviene sul 
terreno economico più gene 
rale: il privato disinveste. 
chiede allo Stato un aumento 
di contributi, di incentivi e 
di stanziamenti vari, tende a 
svuotare la già inefficiente e 
debole volontà programmato-
ria, imponendo i suoi obietti
vi o addirittura puntando su 
una rete alternativa di strut
ture miste di ricerca (per 
esempio, i consorzi) nelle qua
li il pubblico funziona come 

prestanome e copertura assi
stenziale. 

Di fronte a tante spinte di
sarticolanti e a carattere set 
tonale e ad un cammino con
trastato delle riforme (quel
la della ricerca e quella uni
versitaria), il confronto con 
il governo si fa ravvicinato, 
oltre che sulle iniziative legi
slative m generale, su quei 
punti che riguardano In sche 
ma di piano pluriennale per 

| la ricerca scientifica e tee-
! nologica, con indicazione del

le priorità e della dinamica 
della spesa per grandi obiet
tivi e settori, il progetto spe-

j ciale per il Mezzogiorno, la 
difficile trattativa sul piano 
spaziale e uva verifica degli 
impegni internazionali, defi 
nendo un programma di in
terventi. 

Non mancano però in que
sto momento condizioni favo
revoli per ottenere risultati 
su questi fronti di iniziativa: 
una ripresa delle lotte (ad 
esempio dei lavoratori del-
l'IBM di Venezia e Bari e di 

quelli della Mnntedison) e una 
accentuazione dell'impulso 
sindacale, come la proposta 
della UIL alla Federa
zione unitaria di aprire una 
« vertenza ricerca » per por
re le basi di un programma 
globale a partire dal piano 
triennale 197981. 

Non sono stati pochi poi, 
tra i partecipanti alla riunio 
ne, quelli che hanno sostenuto 
la necessità di analizzare più 
puntualmente le tendenze inter
nazionali della ricerca scienti
fica, in un momento di gran
de incertezza in rapporto al
la riconversione, al modello 
energetico e alle previsioni di 
una scarsa disponibilità di ri
sorse. quale si profila al
l'orizzonte dei nostri prossimi 
venti o trenl'anni. Insomma 
una attenzione che vada al 
di là della emergenza, per te 
rie che imboccheranno le mul
tinazionali. per le strategie 
dei governi per gli indirizzi 
di spesa pubblica dei grandi 
paesi industrializzati. 

Grossi temi — sottolineati 

nelle conclusioni da Giovan 
ni Berlinguer, anche in rela
zione al dibattito precongres
suale —• che rendono pienamen
te giustificata la richiesta di 
fare della ricerca, entro i pros
simi dieci o quindici giorni, 
una apriorità nazionale* ravvi
vando l'interscambio di tee 
nologie, diversificando le im 
portazioni. arrivando insomma 
per gradi successivi al massi-

; rao possibile di autonomia e 
di originalità tecnologica. Per 
cambiare il corso delle cose 
(* senza uno sviluppo in quan
tità — dice Bolognani — e 
senza un cambiamento di qua
lità delle capacità tecnico -
scientifiche nazionali, non ?'c 
salvezza, né rinnovamento né 
terza via ») occorrerà più con 
perazione internazionale in Kit 
ropa, con i paesi del Terzo 
Mondo e con quelli socialisti 
definendo però prima quali 
devono essere le priorità na
zionali nel campo della ri
cerca. 

Giancarlo Angeloni 

Donna di servizio del Sud che viveva a Lucca 

E' morta per l'aborto senza 
raccontare la propria storia 

i Dal nostro corrispondente j 
LUCCA — Caterina Monaco. 
33 anni, originaria di un pae 
sino del Sud. nubile, a servi
zio in una famiglia, è morta 
per le conseguenze di un a-
borto ai di fuori dell'ospeda 
le. illegalmente. Ognuno di 
questi dati è pieno di signifi
cato: una vita di sacrifici e 
di emarginazione, un aborto 
che segna drammaticamente 
una condizione di classe Non 
e difficile immaginare Viso 
lamento. la solitudine in cu; 
questa donna è stata costret
ta a prendere la decisione di 
abortire; la sua paura di 
« far sapere», la vergogna 
che è continuala poi anche 
dopo il ricovero all'ospedale. 
Quando Caterina — come ri
porta la cronaca — si è chiù 
sa nel più assoluto silenzio. 
senza voler dare nessuna 
spiegazione ai sanitari, per 
paura di rivelare il suo se
greto. 

Caterina non conosceva la 
nuova legge che poteva evi
tarle la morte? Può farsi. Ma 
forse è più probabile che a-
vesse paura: dei medici, del 
l'ospedale, della famiglia 
presso la quale lavorava, del
la gente del paese in cui abi
tava; che avesse vergogna 
della sua maternità fuori del 

matrimonio, che temesse il 
giudizio dei parenti e dei 
paesani del Sud 

Sono tanti i problemi con 
centrati in questa vicenda. E 
sono tante le risposte da da 
re; anzitutto come vincere la 
solitudine di una donna nelle 
condizioni di Caterina? Ab 
biamo sempre affermato che 
le leggi fasciste che punivano 
l'aborto andavano superate 
con una normativa per cui la 
società, lo stato intervenisse
ro a riparare certi errori 
commessi, quegli errori cioè 
che portano a ricorrere all'a 
borto come ultima possibile 
soluzione di fronte ad una 
maternità non voluta: la 
mancanza di prevenzione. 
l'impossibilità di scegliere la 
maternità- La nuova legge. In 
questo senso «risarcisce» la 
donna di un diritto di cui 
essa è stata precedentemente 
privata. Ma applicare la legge 
significa anche farsi carico di 
tutto ciò che un tale risarei 
mento comporta, farsi carico 
quindi della solitudine, delia 
vergogna, della paura di tan
te donne che, come Caterina. 
sono lontane persino dalla 
possibilità di immaginare u 
no stato e una società solida
li con il loro dramma E cer
to è ben difficile aspettarsi 
qualcosa da chi ti ha fatto 

emigrare offrendoti una vit«* 
ben poco vivibile. 

Al centro della gestione 
della nuova legge sull'aborto 
va perciò messa la capacità 
concreta «Ielle società nel suo 
complesso e delle donne in 
particolare, dei loro movi 
menti, di costruire nolido-
r.età, di organizzare solida 
rietà per le donne che sono 
costrette ad abortire. 

E' una proposta non nuova. 
ma ras: come quello accadu
to oggi ne ripropongono l'è 
sigen?a e l'urgenza Le donne 
anche a Lucca hanno bisogno 
di un punto di riferimento in 
cui potersi informare, cono 
srere la legge, e, soprattutto. 
trovare la solidarietà di altre 
donne per vincere, insieme la 
paura. La forza del movimen
to sta infatti anche in questo 
saper dare solidarietà a tutte 
le donne, a quelle che non 
scendono in piazza, o a quel
le alle quali con difficoltà 
riusciamo a far capire, ad e-
sempio. che il consultorio è 
una struttura anche « no
stra »; alle donne che magari 
la pensano diversj»"oeiite da 
noi su molte cose, ma che 
pure ci sono vicine perchè 
vivono una condizione comu 
ne. 

Alessandra Di Ricco 

Milano 

Bruciata 
viva nel 
letto di 

contenzione: 
aperto il 
processo 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Cesarina Rossi 
mori la notte del 2H aprile. 
bruciata viva mentre era le 
gata al Ietto di contenzione 
della casa di cura * Comuni 
tà terapeutica Omega » 
considerata un luogo dove la 
malattia mentale viene curata 
in modo diverso, più libero e 
umano. Perse la vita tra le 
fiamme, senza che nessuno 
arrivasse a «.occorrerla. Cesa
rina stava fumando e la siga
retta, cadendo tra le lenzuo
lo, ha appiccato il fuoco. La 
donna era legata con le fa
migerate « fascette » alle ca
viglie e ad un polso: le fu 
impossibile scappare. 

Ieri presso la settima se
zione penale del tribunale 
di Milano (.presidente Salvini. 
pm Michelino è ripreso il 
processo per questo dramma
tico episodio, che vede come 
imputati il direttore della 
clinica Oreficv Sabba; il me
dico curante Knrico Prediali. 
il titolare della licenza di e-
sercizio della clinica prof. 
Diego Napolitani e l'infermie
ra di turno quella notte Al
fonsa Bignami. 

La giornata di ieri è stata 
caratterizzata dal confron
to scontro tra gli estensori 
delle diverse perizie medi
co-legali. che hanno affronta
to con evidente difformità di 
vedute il vero problema che 
sta a monte della morte della 
ragazza: la legittimiti! medica 
dell'uso della contenzione in 
una clinica per cosiddetti 
<.. malati di mente ». 

Vale la pena di soffermarsi 
sulle diverse posizioni emerse 
nel confronto in aula tra i 
periti d'ufficio Ponti e Pozza-
to. quelli nominati dalla dife
sa. Ritucci. Rossella. Donati e 
ì consulenti fatti intervenire 
dalla parte civile, (cioè i ge
nitori di Cesarina Ro^si). 
professori Basaglia e Nahon. 

Netta è stata la contrappo 
sizione tra le tesi esposte dal 
proT. Emanuele Rossella. 
primario dell'ospedale pro
vinciale Antonini assieme ai 
periti d'ufficio, e quelle pre
sentate dal prof. Nahon. in 
appoggio alla quale si è poi 
schierato il prof". Basaglia. 
Da una parte il letto di con
tenzione viene definito « un 
corretto trattamento terapeu
tico ed assistenziale ». Legare 
al Ietto una persona è quindi 

1 * come usare un farmaco che 
i può naturalmente essere usa

to bene o male ». Cesarina 
Rossi — hanno sostenuto i 
periti — era rientrata nella 
clinica il 20 aprile e per otto 
giorni, tutte le sere, veniva 
legato. Le faceva piacere, la 
tranquillizzava e c'era il peri-

; colo che continuasse a tenta-
ì re. come aveva già fatto, di 
! buttarsi in una vasca gelida. 
! di rompere un vetro. In de 
| finitiva « la contenzione era 

una giusta risposta alle sue 
esigenze di essere tutelata *. 

La replica di Nahon e di 
Basaglia è stata derisa. Dopo 

• aver premesso che la stessa 
I legge in materia di assistenza 

psichiatrica del 1904 conferì 
va la possibilità dell'uso del
la contenzione ai soli mani 
comi e quindi non ad una 
comunità privata, per cui ti 
si troverebbe dinnanzi ad li
na violazione giuridica, es 
sondo la e Comunità Omega » 
un luogo dove ci si ricovera 
volontariamente, i due medici 
hanno affermato che l'uso 
della contenzione è solo una 
forma di violenza, e che ci M 
trova di fronte ad un caso di 
morte violenta in una istitu 
zione privata. 

« Si tratta — hanno prose 
guito — di quella violenza 
psichiatrica, che è stata più 
xoìte denunciata, che ha por-

i tato a considerare la conten 
1 zione come terapia, mentre 
• — ha detto Nahon — è solo 
! una privazione della liberta. 
• una prassi che nasiv ed è 
j inaita m situazioni abnor-
• mi >... *Ed è insostenibile che 
! l'esistenza di questo m.ilco 

>tume possa giustificare l'u-o 
. della contenzione come stni 
j mento consono e mirato del 

la cura ». 
Se dal malato viene a\nn 

• zata la richiesta della costri 
z-one. questo non è altro — 

'. ha anche detto Basaglia — 
j che l'« estrinsecarsi di un 
j sintomo morbo-o che va cu 
j rato ». 
! I periti di parte civile han 
j no quindi precisato che. se vi 
I era stato di necessità, un 
! medico doveva assistere Ce 

sarina. e che non si possono 
' scaricare le responsabilità sul 

personale infermieristico. A 
questo proposito è emerso 
che nella casa di cura la not 
te vi erano solo due infermie 
ri. uno per palazzina, anche 
con' compiti di portineria. 

Ci si chiede perchè a Cesa 
rina abbiano dato da fuma 
re. perchè nel letto vi fossero 
sigarette e cerini e perchè la 
ragazza fosse sola. legata al 
suo letto di morte. 
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: ,; pritiea marxista 
f bimestrale r 

t. diretto'rtrA. Tòrtorella, G. Chiarante 
.'./•: abbonamento annuo L. 13.000 

J, apolitica:ed economia 
*: . .bimestrale ' , • 

: - direttore: E. Pèggio 
'.' .abbonamento annuo L. 13.000 

rifórma della scuola 
mensile;" .«, . . 
direttori: L. Lombardo Radice, 
-'M.A'.''.Manacorda, F. Zappa 
abbonamento annuo L, 13.000 

• ' . Ì ' ^ - Ì T * ^ -

studi storici 
trimestrale 
direttore: R. Villari 
abbonamento annuo L. 11.000 

democrazia e diritto 
bimestrale 
direttore: L. Berlinguer 
abbonamento annuo L. 12-000. 

donne e politica-
bimestrali*' . , 
direttore: A. Seroni ' . ' 
abbonamento annuo L'. 5.000 

cinemasessanta ~ 
bimestrale * \ .. 
direttore: M. Ariienrieri 
abbonamento annuo L. 9.000 

nuova rivista internazionale 
mensile * . . - . - ' 
direttori: M. Rossi, !.. Aiitonctti ; 
abbonamento annuo L. 112.000 

orientamenti nuovi 
mensile 
direttore: F. Brini 
abbonamento annuo !.. 12.000 

•••A-i'-fluft.^ 

r#***1 

v:?-; 

a tutti gli abbonati 1979 

Buono per uno sconto straordinario del 30' sull'acquisto di libri 
degli Editori Riuniti 
ir . . _ 
Sconto di L. 1.000 su ogni abbonamento per due o più abbonamenti sottoscritti 
3' 

'Sconto dei'30' » per l'acquisto dei Quaderni 

•4" ,. '. • 
critica marxista e Rinascita L. 31.000 
politica ed economia e Rinascita !.. J 1.000 
riforma-delia scuola e Rinascita I„ .il-000 

conto corrente postale n. 502013 ' 
Uditori Riuniti Divisione periodici via Sardegna iO. ni)187 Roma 

Settimanale dalla CGIL 

9P i . 

un periodico d'informazione, dibattito e documentazione 

un utile strumento per chi vuole conoscere il sindacato 

un vo4um« omaggio a scatta par chi rinnova o aottoacrfva un abbonamanto antro II 1978 
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KSTmrrnMuziONC 
E SVILUPPO 
DELLA MCERCA 
SCIEHmCA 

Sindacato ffioarca CG«. 
HtTEK VENTO SOENmCO 
SULTEfWVTOmO 

C«rto Ocxraim 
(tento. l»eO-1973» 
ACCUMULAZIONE 
CAPrrAusncA, 
OUWnOWt AOHAWA 
E MOVMENTO OPERAIO 

OB. AkSDTrwM 
LOTTA OPERAMI 
AUTONOMU 
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11 

G. a-vtttsS - O M u n t i -
M.O Maro* * 
APPRENOISTATO: 
AaOUPOWE O WTOWMA 7 

ICENTM 
Ol DOCUMENTAZIONE 
PEL —BACATO 

Lorenzo Doni 
FABMCA E SCUOLA -
LE I MONE 

f%0QDO Cucci 
L'AaWOWAZWWE 
«MALATTIA 
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12 

Aogeta Sartia 
9M0ACATO E 
PARTEOPAZIONE DEI 
LA VORATORI NELLA 
COMUNITÀ'EUROPEA 

DELEGATI 
CONSOLI DI FABBRICA 
EOI ZONA 

1 «ORNALI SMOACAU 
Catalogo 0 * portodd COR. 
1944-1970 

Acr*» Orar* 
1 CATTOLICI E L'UNTA' 
SINDACALE 
a e t n <t WMRar Tabael 
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per il 1979 
ò di L. 12.000 
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